DELLA LETTERATURA INGLESE. 5
Pluchet, che ha comentato tulli i testi,
e’l sig. Eduard Frére di Rouen , hanno
venduto questo grande servizio agli studi
storici e letterari : grazie alle loro cure
aboriose , noi abbiamo interamente jl
sto puro, per quanto ¢ possibile, di un
omanzo i versi rimati hon meno di sei-
wila cinquecentoquarantaselie persi , €'l
ui esame da lo pitt gran lume alla poesia
ormanna , ai costumi del tempo e alla
aniera di quegli antichi poeti contem-
oranei della prima erociata.

Quel che si osserva a prima giunta ,
lorche si legge questo grande componi-
lento, si ¢ che questa produzione, chia-
ata dallo stesso Wace un romanz, non
altra cosa che una cronaca istorica ,
1 cui i fatli sono talvolta alterati, am-
lificatl, o anche inventali ; ma che nel-
idea del romanziero dovea formare una
oria; Je ne dis mie Jable, ne jo ne voil
abler (io non dico mica favola , N& Yo-
lio favoleggiare ), dice Wace nella sua
troduzione , ed agoiunge, parlando del-
sanguinosa giornata di I astings :

Quer “a oi dive & mon peve, {
Bien m’en sovint , mez varlet ere.

Ben mi sovvengo , giovineello ancora,
Tal fatto ricordar dal padre wio,



